
SOMMARIO
B o l l e t . Di No t i z i e  E pnoD. p a t r i e  —  Venuta  

di S. A .  il  Serenissimo Vice lie. — Ateneo ; relazione 
del Segretario sulla versione d' Omero del Socio A b .  Z e -  

nom. —  Cronaca Sanitaria; ; azion fdanlropiche e dis 
posizioni pel cholera.

B o l l e t . S a n i t a r i o  —  Cholera-morbus.

BOLLETTINO
DI NOTIZIE E PRODUZIONI PATRIE 

N.° XXÏ1Ï.

AVVENIMENTI RIMARCHEVOLI.

Arrivo e soggiorno in Bergamo di S. A. I. e II. il 
Serenissimo Arciduca Vice Re.

Bergamo ag agosto.
Ieri l’altro verso mezzodì , la città nostra ebbe il 

contento di vedere giunta fra le sue mura S. A. I. e 
B- il -serenissimo Arciduca Viceré, accompagnata da
S. E. il signor colonnello conte Meraviglia suo gran- 
maggiordomo , e dal signor consigliere aulico cava 
liere de Grimin, proveniente da Milano, dalla parte 
di Canonica, ove recossi ad incontrarla il nostro si 
gnor consigliere di Governo I. U. delegato provinciale 
don Giovanni Battista Bozzi.

Smontata 1’ A. S. al palazzo del conte Maffeis , 
presso il quale, come al solito , era apprestato il suo 
alloggio, trovò qui radunate per complimentarla tutte 
le Autorità civili, militari ed ecclesiastiche , le quali 
furono dall’ ottimo Principe ricevute, una dopo l ’al 
ba in udienza , con monsig. Vescovo , e colia varie 
corporazioni venute ad ossequiarlo.

Uopo la mensa, alla quale furono ammessi i prin- 
C!pali funzionar] ed il prelodato monsig. Vescovo 
( onore che fu loro impartito anche jeri ) 1’ A. S. si 
1 La»feri alla fabbrica già molto inoltrata della nuova 
harriera alla Porta delle Grazie , degnandosi di pren 
dervi minuta cognizióne del relativo grandioso pro- 
getto , d’ invenzione del signor Gusi , attuale inge 
sserò in capo della provincia bresciana , e di mani 
e r e  1’ alta sua suddisfazione per quest’ opera

magnifica.  D i  là passò al corso , il quale r iuscì  b r i l  
lantissimo per copia e lusso di c o e c h j  :/i nd i recossi a 
piedi  alla visita d e l l ’ interno del l a  fiera.

P i ù  tardi S. A.  apparsa al teatro,  va gamente il  
luminato a cura d el  M u n i c i p i o  , vi fu r ic e vu ta  c on 
vivissimi , prolungati  e ripetuti applausi  da una fol la 
straordinaria di spettatori.

Jeri  poi di b u o n  ma tt ino 1’ A .  S.  dopo di  avere 
visitata la Gasa di r i c ov e ro ,  trasferissi a l l ’ A c c a d e m i a  
C a r r a r a ,  le cui  sale sono da più giorni  aperte ad una 
r ic c a  esposizione d ’ oggetti  di arti b e l l e ,  lavoro d egl i  
al l ievi  di quel  f iorente ist i tuto pi t tor ic o- arc hi te tto-  
nico , e di p a r e cc hi  di lettanti  ; e si c o mp i a c q u e  es 
pr imere b en ig ne  dimostrazioni  del  più l usinghiero 
aggradimento con parole consolantissime dirette ai 
giovani  alunni.

Salita poscia 1’ A. S. n el l ’ alta città esaminò d a p  
prima il palazzo Vai let t i  , di cui  il C o m u n e  ha testé 
fatto acquisto per apprestarvi  degno col lo ca men to alle 
scuole degli  II.  R R .  L i c e o  e Gi nn asi o:  indi  percorse 
la magnifica strada in attualità di costruzi one sulle 
mura di Santa G r a t a  dalla Port a  S. G i a c o m o  a quel la 
di S.  Alessandro.  Passò poscia alla visita degli  ufficj 
d el l ’ 1. R.  D e l eg az i o ne ,  e del la Con gr e ga z ion e m u ni  
cipale : indi al monastero non è guari  r istabil i to d el  
Mater Domini col l ’ annesso c onv i t t o femmini le ; e f i  
nalmente eguale visita fec e agli ufficj d el l ’ I. R.  I n  
tendenza del le f i na n z e :  d ’ onde restituitasi  l ’ A.  S. al 
suo alloggio,  vi r icevette in prol ungata  u d i e n za  quante 
persone chiesero i l  favore di presentarsele.

I l  cattivo tempo sopraggi unto non permise a S. A.  
altra visita al dopo pranzo f uor ché al grandioso s t a  
bi l imento per la fabbrica di c ot on er i e  del la D i t t i  
G .  G .  Z n pp i n g e r  , e C ompa gn o.

Questa  ma tt i na  , verso le ore 7 , S. A.  è par ti t i  
col  suo s e g u i t o ,  scortata da l  sig. consigl iere delegato 
p rov inc ial e  , al la volta di  Dovere.

D ap pe r tut t o  ove 1’ A. S. ebbe a passare e d  a 
trattenersi  durante il  b r e ve  sno soggiorno fra noi,  il 
popolo affollavasi con filiale rispetto ed affezione at  
torno alla persona del l ’ ott imo P ri nci pe .

A T E N E O .
Relazione letta dal Segretario Ab. Agostino S  A ir  io n i  

nella sessione pubblica del *7 agosto p.° p .° intorno alla



versione di un canto dell’ IIliade d ’ Omero , recitata dal 
Socio Ab. Angelo Z e k o n i  nella precedente seduta del 7 
agosto stesso.

Omer o è tale poeta sovrano, e tal sommo d ip in  
tore del le memori e antiche,  che tut te  le N azi oni  a ma  
rono conoscerne i dettat i ,  e vol lero tr adotta  nel  loro 
r ispettivo l inguaggio l’Epopea la più sublime,  c he  v an  
tar  possa l ’ i ngegno utnano, il carme cioè della guerra 
¡Iliaca. L ’ Ital ica N az i on e,  le cui  regioni  meridional i  
f urono già un tempo abi tate  da gente g r e c a ,  è stata, 
dopo i L at i n i ,  la c ult ri ce  più antica d el l ’ attica lette 
r a t u r a ;  ed è r icca a dovizie di omeri che versioni ; 
a nnoverandone p i u  di trenta in diversi  metri.  Quel la  
di  V i n c e n z o  Monti  è tenuta generalmente p e r  la mi  
gl iore,  e di una eccel lenza insuperabile.  Non tut t i  però 
consentono in tale sentenza. Eustachio F i o c c h i  , e 
L o re n zo  Ma n ci n i ,  pubb li ca ron o dopo il M o nt i  le loro 
•versioni in ottava rima. M i c h e l e  L eon i  credette  pure 
f a r  megl io di Monti  pubbl i cando una sua tr ad uzi on e 
in Tersi sciolti.  Al  pensamento di questi  accostandosi  
1’  egregio nostro col lega sig. Abate Z e n o h i , coltissimo 
d i  g r e c o ,  i nt raprese ancor esso una versione d e l l ’ II- 
l iade in ottava rima.  Nel le a nte ce dent i  a duna nze  di 
questo Cor po A c c a d e m i  o disse alcuni  brani  del  suo 
lavoro,  tolti da varii episodj Omeri ci .  Ora viene r e 
c i tando la versione di tutto intero il terzo ! b r o  sic 
come quel lo  in c u i  Omer o versò a larga mano i più 
bel l i ,  ed i più pi acevol i  avvenimenti .  C h e  se la bel  
lezza,  come osserva il valente tr adut tor e nel l ’ erudi ta  
•uà prefazione,  non è altro, che una ben disposta , e 
gra data mente  ordi nata varietà di oggetti ,  questo l ibro,  
r enz ’ altro,  si d o v r e b b e  r iputare c ome un model lo,  ed 
un esemplare del la più ddicata , e della più sublime 
poesia.  L e  scene che rappresentano il  c o nì egn o d e  
centissimo di Elena,  la sua dignitosa conferenza col  
v e cc hi o P r i a m o ,  o la rassegna d e ’priuclp-ali eroi T e u  
cri  ed A r g i v i ,  sono episodj di tal g e n e r e ,  r h e  si di-  
• ti nguono da tutti  gli altri ,  sia per la naturalezza , 
sia pel  patet i co sentimento,  c h e  vi domi na  ad ogni 
tratto.  Sorprendente è ancora la scena in cui  V e n e re  
rapisce P a r i d e ,  campandol o dalla lancia d el l ’ At r id e .  
L a  macchina di questa Dei tà,  il cui fine è la r i c o n  
ci l i azi one di E le na  col novello sposo , è mirabile in 
tutte le sue circostanze.  L e  rimostranze del la  D i v a  , 
la resistenza di Elena,  i rimproveri  che lancia contro 
1’ amante; 1’ adulazione,  le mel at e  parole,  i modi c o r  
t igianeschi,  con cui  questi vince f aci lmente  la ritrosia 
della sposa, sono, al dire del dotto Ac c ad e mi c o , su 
periori  ad ogni elogio. E le na ,  la quale forma l’oggetto 
pri nci pal e di quetto q u a d r o  , è del ineata da Omer o 
con l ’ arte la più fina, e coi tratti i piu ddi cat i  , ed 
è disegnata decorosamente a guisa d e ’ pri mi geni  ca-  
ratteri  orientali .  Essa è una donna infedele bensì  , 
ma non perduta ; è una bel la pentita del suo fallo , 
c he  n u t r e  ancora un tenero affetto per la sua casa , 
po’ suoi parenti  , e verso il primiero abbandonato 
sposo. U n  tratto solo d el l ’ omeri co pennel lo basta a 
darci  u n ’ idea del le qualità,  e del la bel lezza  di questa 
d on na  famosa :

„  A  una D i v a  immortai  tutta rassetnbra. ,,

Il  molto sapere el lenico del  dotto A c c a d e m i c o  
d ev e rassicurarci  sulla esattezza di traslazione ili 
questo lavoro,  eseguito con quella a L u i  tutto pro 
pria r is uonanza di versi.  I colti  uditori  gli sanno 
b uon grado per averl i  pi acevolmente i ntrattenuti  del  
p i u subl ime,  ed elegante canto del sovrano Poema.

A d  esempio d. 1 modo di versificare del sig. A b ,  
Z e no n i  si po t re b be  addurre quel  passo, in cui  è d e-  j

scritta la comparsa d’ I r i d e  ad Elena , per cotichud, 
alle armate schiere.

,,  N e l l e  sue stanze al talamo la trova 
Una tela grandissima tessente ,
A  doppia trama r ic amat a te nova ,
M i r a b i l e  l avoro , e r i l ucente ;
1 F ant i  in q u e s t a ,  e i Caval ier i  a prova 
Istoriati ,  e i’ tuia , e i’ altra gente :
V ed ea ns i  i T e u c r i ,  e la contraria  parte , 
Urtarsi  il greco insieme, e il teucro Marte.

In bel  c andi do ve! sen già ristretta,
E  con le luci basse , e vergognose ,
N o n  senza sparger molle l ag ri me tt a  
T r a  i b ia nchi  gigl i ,  e le pur pur ee  r os e;
N è  già quel  giorno uscir  volle soletta ;
Al  f ianco la seguían care , amorose ,
D u e  donzellette,  E t r a  a Pi t t eo  figlinola , 
Ol imene per g r a n d ’ occhi  altera e sola.

Si può aggiuguere il ratto- di  P ar i de  fatto da 
Citerea.

,, V e n e r e  , 1’ alma D i v a  , al lor  rapido 
A gev ol ment e  , e in mol to aer nascose 
T o l t o  in sua guardia,  e in pl aci do e tranquillo 
Dol ce olezzante talamo il depose ,
T r a  molti  odori  , e sotto altro vessillo ,
T r a  profumali  g i g l i ,  e molli  rose;
E d  ella stessa G i te r ea  la D i va
Mosse in tracci a a c ercar  ri’ E le na  argiv».

C R O N A C A  S A N I T A R I A .

Filantropiche offerte dei Religiosi di Somasca pd 
caso di sviluppo del cholera.  —  Due giovani medici Ber* 
gamaschi recatici a Genova a studiarvi il morbo.

1 religiosi del C o l l eg io  di Somasca,  oltre l’offerta 
che già fecero al c o mu ne per un locale ad uso di 
spedale nel  caso di sviluppo del  cholera, diedero no 
vel la prova della pietà e f i lantropia di cui  sono ani 
mati ,  c o l l ’avere su b or di n at a  a Mo nsi gnor  Vescovo la 
loro di chiarazi one d’ essere a nche pronti a prestarsi 
i nd iv id ua lm en te  in soccorso dei cholerosi , cioè i sa 
cerdoti  per 1’ assistenza spirituale,  ed i laici col l ’opera 
personale secondo c h e  potrà essere creduta opportuna.

N oi  annunci amo questo tratto assai commende 
vole della generosa Carità onde sono animati  que’ 
buoni  e bravi  ecclesiastici ,  colla fiducia che un esem 
pio sì bel lo sarà gevfAe p r o du t t o re  di ampia fruttifi 
cazione in un terreno, q u a l ’ è la patria nostra , assai 
ferace per ogni opera di beneficenza,  e ne desumiamo 
favorevoli  augurj  pel  caso in cui anche le Provincis 
L o m b a r d e  dovessero soggiacere a l i ’ invasione del 
morbo che f atalmente ora si è introdotto in altro 
regioni  d ’ Italia.

E g ua l m e n t e  c on parol e di molta lode facciata 
menzione dei giovani m ed iei - cbi r nr gi  nostri concit 
tadini sig. Antoni o Chiari e Alessandro Vcnnnzi, 1 
qual i  con esemplare coraggi o sono-i trasferiti a Ge 
nova, per ¡studiarvi  la malattia colà dominante,  e per 
abilitarsi vieppiù ad essere util i  al l ’ umanità nella pa 
tria loro qual or a avesse ad essere colpita da quel 
disastro.

Disposizioni impartite per gli odierni bisogni sanitar] 
del paese.

C o m u n q u e  sia da sperarsi che il territorio Lom 
bardo possa , c ol l ’ a jut o Superno , andare preservalo 
dal  morbo r he sgraziatamente entrò nei limitrofi Stati 
Sardi ,  nonostante una salutare a n t i v eg g en z a,  soste 
nuta dalle più operose ed efficaci c u re  , si sta occu 
pando fra noi di tutt i  q u e i  provvedi menti  i q i;
var rebber o ad attenuare le conseguenze del disastri1, 
ove anche le nostre contrade avessero a fatalmente 
soggiacervi.  F r a  tutti questi provvedimenti  quelli sin 
qual i  riposar dee pr eci puamente la fiducia nostra nei 
mezzi  umani ,  vuol essere distinto 1’ appello che I® 
Magistratura Delegat izia  P r ov i nc i al e  lui testé diretto, 
d ’ ordi ne del l ’ I. R.  G o v e r n o ,  alla carità dei privati > 
mediante pu bb l i o az i on e  di apposito Av vi so  (*) ° nf‘e 
c o l l ’ opera di speciali  Commi ssi oni  procurare o racco 
gl iere soccorsi al l ’ indigenza,  l e o n i  necessità non sod-

Vengasi late avviso relia. (r ¿z,t.¿t 
questo numero del  nostro Gioì  nulo.

d ’ índi/j  annessa“


